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menti e quelle nuove inserzioni nelle classi-
fiche stesse, che sarebbero s ta te necessarie. 
Però io ho dichiara to l ' a l t ro giorno, in oc-
casione a p p u n t o della discussione generale, 
che la legge sulle bonifiche deve essere ri-
presa in esame, non sulle sue basi fonda-
mental i , ma nella sua esecuzione, affine di 
veder modo di agevolare l ' impiego de: fondi 
i quali ogni anno si accumulano, t a n t o che 
abb iamo 29 milioni deposi ta t i alla Cassa 
deposit i e presti t i per opere di bonifica, 
che r imangono lì inoperosi, ment re dovreb-
bero essere sol leci tamente impiegat i . 

R O M A N I N - J A C U R . E f a rà opera santa! 
F E R R A R I S CARLO, ministro elei lavori 

pubblici. I n quella occasione io vedrò se 
pot rò sodisfare il desiderio man i fes t a to dal-
l 'onorevole Lucifero, perchè, se io dicessi 
qui che potrei subi to fa r r ivedere t u t t e 
ques te classifiche e far de te rminare quali 
opere debbano essere iscri t te in p r ima cate-
goria, gli farei una promessa, che egli stesso 
av rebbe ragione di r i tenere vana . 

Quindi mi dia t empo di occuparmi in 
modo speciale di questa quest ione e di tro-
var modo di organizzare t u t t o questo an-
damen to delle bonifiche in maniera che esso 
divent i più sollecito o sodisfi più rap ida-
mente i senti t issimi bisogni delle popo la -
zioni. 

L 'onorevole Abignente ha de t to che ha 
r i po r t a to qui per la qua r t a vol ta la grave 
quest ione del Sarno, ma egli sa che vi è 
un ostacolo a che ques ta quest ione sia ri-
soluta . Lasciamo da par te la creazione di 
canali paralleli per raccogliere le acque f rea-
t iche che si raccolgono nel S a r n o : venia-
mo alla questione de l l ' abba t t imen to o della 
diminuzione del par t i to lo , che oggi per-
m e t t e alle acque di dist inguersi e di anda re 
agli opifìci posseduti da persona che egli sa. 

Egli sa che l ' a b b a t t i m e n t o di questo par-
t i toio ver rebbe a danneggiare, come egli 
stesso ha det to , quei molini, i quali sono 
mossi da quel l 'acqua. Sa ancora che fino 
dal Ì 8 6 1 il precario che era s t a to conceduto 
al propr ie tar io dei molini ha cangiato forse 
n a t u r a . È cosa che 44 anni fa si è compiuta . 
Io non giudico l 'opera del Governo di al-
lora ; forse f u un errore che oggi si sconta . 
Pe rò sono 44 anni di acquiescenza. Ora se 
si decide di abbassare il par t i to io , bisognerà 
indennizzare quei propr ie ta r i od espropriare 
quei molini. 

Ora forse pr ima di t en t a r e questo rime-
dio per opera del l 'amminis t razione, sarà ne-

cessario a f f ron ta re una controversia giudi-
diziale, e sarà il caso di decidere se ques ta 
controversia debba por tars i dinanzi ai tri-
bunal i o deferirsi a qualche lodo arbi t ra le . 

Io esaminerò se non possiamo evi tare 
questo espediente, ma dubi to assai di poter 
riuscire, nonos tan te la mia buona volontà , 
ad impedire questa controvers ia . 

Quindi se, r i esamina ta la questione, vedrò 
che occorre abbassare il par t i to io ed affron-
t a re la quest ione giudiziale, lo farò, ma l'o-
norevole Abignente pe rmet te rà che io non 
improvvis i in questa questione così gravo 
e che si complica con provvediment i che 
risalgono a parecchie decine di anni, e per-
me t t e rà che io non prenda un impegno pre-
ciso ed assoluto. Quello che gli p rome t to è 
che lo pregherò di sostenermi col suo con-
siglio, dal momento che egli conosce così 
bene la questione, e che qua lunque prov-
ved imento io debba prendere, lo prenderò 
tenendo conto di t u t t i gli e lementi che egli 
con t a n t a precisione ha por t a to dinanzi alla 
Camera in r ipe tu te occasioni ed anche in 
questa . 

A B I G N E N T E . D o m a n d o di. par lare . 
P R E S I D E N T E . Non si può. 
A B I G N E N T E . Onorevole Pres idente , ho 

bisogno di re t t i f icare un pun to di f a t to : 
niente al tro. E d il pun to di f a t t o è questo: 
l 'e levazione della diga (ed è per ciò che 
chiedevo di conoscere i r isul tat i dell ' inchie-
sta) è r iconosciuta in pa r te legi t t ima ed in 
p a r t e abus iva ; ed è s o p r a t u t t o questa pa r t e 
abus iva che produce la maggior somma dei 
danni l amen ta t i . Io non volevo dirlo, per na-
tu ra le mitezza; ma, cos t re t tovi dal tenore del 
discorso dell 'onorevole ministro, ora debbo 
dirlo. 

D u n q u e onorevole ministro, nella mia 
azione p a r l a m e n t a r e , io non mi occupo 
p u n t o di interessi pr ivat i . Io dico: si fac-
cia p r ima di t u t t o r ien t ra re nella legge 
ch iunque esorbit i dalla medesima o dal con-
t r a t t o . Quando sia r i do t t a nei limiti veri e 
legali la cosa, si vedrà dove, e se, e come si 
ver i f icheranno più i danni che finora si sono 
verificati . 

Quan to al dovere del Governo di prov-
vede re è chiarissimo, ed io non debbo in-
sistere in ciò. Sono terreni che pagano la 
più a l ta impos ta in I t a l i a ! 

P R E S I D E N T E . La ret t i f ica va bene, ma 
la discussione no. 

A B I G N E N T E . H o finito. 


